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Testo 
La mia esperienza Erasmus è cominciata alla fine di Gennaio 2018: sono partita subito dopo gli 
esami della sessione invernale del Politecnico e sono arrivata a Liège ad un paio di giorni dall'inizio 
delle lezioni del secondo semestre. Essendo studentessa di Comunicazione ed avendo uno spiccato 
interesse per la fotografia ho scelto di frequentare eclusivamente corsi che avessero a che fare con 
questa materia, visto che al Politecnico non è un argomento trattato, se non in un paio di corsi 
opzionali del terzo anno. Inizialmente, prima di partire, il fatto che non ci fosse particolare 
attinenza tra i corsi italiani e quelli scelti nel Learning Agreement da svolgere alla Saint-Luc, aveva 
creato qualche perplessità alla Professoressa referente Celi, che non riteneva convertibili alcuni 
esami. Con il timore di perdere esami e di doverli seguire l'anno successivo, l'idea di rifiutare 
l'esperienza Erasmus mi si era presentata più volte, ma fortunatamente alla fine sono riuscita ad 
avere un Learning Agreement che soddisfacesse sia me che la Professoressa. 
Essendo iscritta al secondo anno pensavo che la cosa più giusta fosse seguire i corsi del secondo 
anno anche a Liège, ma quando sono iniziate le lezioni mi sono resa conto di non avere le 
competenze necessarie per seguire corsi (perlopiù pratici) di sola fotografia poiché autodidatta. 
Con il supporto dei professori e della responsabile Erasmus della sede, Madame Régibeau, ho 
apportato dei cambiamenti al Learning Agreement passando dai corsi del 2° anno a quelli del 1°, 
convertibili senza problemi e accettati dalla Professoressa Celi. Ovviamente non è detto che 
questo capiti a tutti, ma i cambiamenti del LA sono molto frequenti, come ho constatato con altri 
compagni Erasmus. 
I corsi che ho seguito sono stati principalmente pratici. Atelier Photographie era diviso in tre 
insegnamenti: Reportage (che consiste nella realizzazione di due temi fotografici stabiliti dalla 
Prof., ed uno libero. Le "lezioni" sono più degli incontri in cui ogni studente mostra gli avanzamenti 
di ogni tema e a seconda dell'operato la Prof. seleziona le foto migliori da stampare e quindi da 
mostrare all'esame, chiamato Jury), Recherches Artistiques (in cui ogni studente ha realizzato una 
fanzine con tema fotografico libero ed un testo di presentazione dello stesso), Studio (come si 
evince dal nome si tratta di un corso incentrato sulla fotografia in studio, durante cui si lavora con 
diversi tipi d'illuminazione e strumentazione per realizzare i temi del semestre. Tra i lavori svolti 
c'è stata una collaborazione con un museo cittadino per valorizzare i pezzi in esposizione.) 
Il corso teorico di Techniques et Technologies è diviso a sua volta in tre materie: Esthetique (analisi 
di fotografie e lezioni su fotografi contemporanei ed esame con domande di ragionamento), 
Infographie (corso tecnico sul funzionamento di schermi, programmi di ritocco immagini e 
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stampanti, esame con domande semplici e mirate), infine ho seguito il corso di Francese B2 che 
l'Univeristà di Liège offre gratuitamente a tutti gli studenti Erasmus. 
Il Jury è l'esame di presentazione che si svolge nei primi giorni di giugno e  consiste, per l'appunto, 
in una breve presentazione dei propri lavori svolti durante l'anno (o semestre per chi come me ne 
ha svolto solo uno). Durante il Jury una "giuria" di professori (e di professionisti esterni alla scuola) 
valutano tutti i lavori presentati dallo studente: tre per reportage, tutti quelli di laboratorio studio 
e di Recherches Artistiques. Le valutazioni non vengono enunciate in sede d'esame, bensì alla fine 
della sessione, che è intorno alla fine del mese di giugno. Gli eventuali recuperi possono essere 
svolti durante la sessione di agosto-settembre, infatti non vi sono doppi appelli nella sessione di 
giugno. 
Per quanto riguarda l'ESA Saint-Luc mi sono trovata bene sia dal punto di vista didattico sia 
umano, l'unica pecca è che bisogna per forza conoscere il francese (anche un livelllo medio-basso 
va bene) perché tutti i corsi sono in lingua e né i prof né gli studenti capiscono granché l'inglese. 
Il "campus" dell'università è abbastanza piccolo e vecchio, niente a che vedere con la sede di 
Design in Via Candiani. Nonostante ciò vi è una grande mensa che propone buon cibo con prezzi 
accessibili. La biblioteca è molto piccola ma ben fornita. Il laboratorio è anch'esso ben fornito di 
tutta la strumentazione necessaria agli studenti, ma l'aula informatizzata si trova in una specie di 
sotterraneo decadente: non mi stupirei se ci trovassero la muffa alle pareti.  
 
Liège è una città universitaria medio-piccola, chiaramente molto diversa da Milano. Vi sono varie 
residenze per studenti sparse un po' per la città (personalmente mi sono trovata benissimo ad 
alloggiare in uno studio singolo presso la residenza Studentstation: tranquilla, nuova, a due passi 
dal centro, dalla fermata del bus, dalla stazione e dai supermercati), ma se si ha un budget un po' 
più ristretto si trovano ottime offerte anche per appartamenti condivisi. Certamente non è 
realistico pensare di sopravvivere solo con la borsa Erasmus perché la vita è leggermente più 
costosa rispetto all'Italia e 230€ sono pochi. L'inverno è molto rigido, nevica due giorni su tre e le 
temperature toccano anche i -10°, pertanto consiglio di partire il secondo semestre dato che il 
tempo può solo migliorare, ed una volta terminati gli esami ci si può dedicare ai viaggi nelle città 
vicine fino alla fine del periodo Erasmus. Infatti, grazie alla sua centralità in Europa, si possono 
raggiungere con grande facilità Bruxelles, il Lussemburgo, Amsterdam, Anversa, Colonia, Berlino, 
Parigi ecc.. Personalmente io ho visitato Amsterdam, Bruxelles, Stoccolma (molto più economica 
partendo da Bruxelles piuttosto che da Milano), Anversa ed altre piccole città belghe. 
L'attività serale principale durante il weekend è andare al Carré: un quadrato di strade piene di 
locali in cui prendere da bere e/o ballare. L'unico problema è che i belgi bevono davvero troppo e 
quindi spesso ci sono piccole risse e non è difficile incontrare gente che sfiora il coma etilico: 
senz'altro folkloristico.  
Per spostarsi a Liège consiglio di fare un abbonamento ai mezzi TEC, nonostante la città non sia 
particolarmente grande. Per viaggiare in Belgio via treno, invece, consiglio il GoPass10 che è un 
biglietto valido per 10 viaggi ed utilizzabile in tutto lo Stato. Se arrivate dall'Italia con l'aereo la 
cosa migliore è atterrare all'aeroporto di Bruxelles Zaventem poiché col treno ci si impiega solo 
un'ora per arrivare a Liège, contrariamente l'aeroporto di Charleroi è fuori mano e dista due ore 
buone di treno.  
 
In conclusione posso affermare che la mia esperienza Erasmus è stata positiva, ho imparato cose 
che non avrei potuto studiare presso la mia sede d'origine, ho conosciuto tantissime persone (sia 
italiane che di altri Paesi) ed ho visitato molti luoghi interessanti, pertanto consiglio di prendere in 
considerazione Liège come città in cui svolgere l'Erasmus. Ad ogni modo, dopo aver parlato con 
altri compagni Erasmus, molti docenti referenti non capiscono che l'esperienza Erasmus 



comprenda il fatto di poter studiare cose diverse da quelle che si studiano presso l'università 
d'origine pertanto sono portati a non convertire facilmente gli esami se non vedono una totale 
attinenza delle materie, ma il punto centrale dell'Erasmus è proprio quello di poter studiare cose 
che non si ha la possibilità di studiare nella propria università, di arricchirsi, di tornare a casa con 
una marcia in più e con delle nuove conoscenze che gli altri non hanno. 
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